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Ringraziamo i partecipanti alla Conferenza Stampa 
nazionale di presentazione di questa iniziativa di vela-terapia presso
la Reale Società Canottieri Bucintoro, Magazzini del Sale alle Zattere: 
Franco Mandelli, Presidente AIL Nazionale,
Daniel Lovato, Presidente AIL Verona e coordinatore sezioni AIL del Veneto,
Giovanni Alliata di Montereale, Presidente AIL Venezia,
Silvano Seronelli, Vice-Presidente Canottieri Bucintoro,
Contrammiraglio Marcello Bernard comandante dell’Istituto di Studi 
Militari Marittimi e del Presidio Marina Militare di Venezia, 
Tenente di Vascello Stefano Giovannetti per il Collegio Navale Morosini, 
Capitano di Vascello Cristiano Patrese della Marina Militare, 
Simone Venturini Assessore del Comune di Venezia,
Emilio Vianello Vice-Presidente della Compagnia della Vela,  
Luigi Alberotanza Vice-Presidente del Rotary Club di Venezia,  
Onofrio Lamanna Direttore del Dipartimento Funzione Ospedaliera, ULSS 12,
Giulio Giuliani Responsabile Ufficio Stampa, ULSS 12, 
Elena Maino, ematologa,   Eliana De Grandis, data manager,
Emanuela Zocaro, Responsabile Ufficio Stampa AIL Nazionale,
Marino Almansi, capo equipaggio della Caorlina vincitrice delle ultime due 
regate storiche di Venezia con i simboli dell’AIL e Don Raffaele Muresu, parroco dei Gesuati, che hanno inviato un messaggio,

le Associazioni di Volontariato, di Assistenza e Sportive

Pink Lioness - Mara Piasentini, Anna Menin e tutte le loro compagne di voga, 
AVAPO - Teresa Baldi Guarinoni,  AVIS - Roberto Belli, ADMO - Manuela Fossa, Liceo Foscarini - Alessandra Pirani,
CUS Venezia - Massimo Zanotto, 

- i volontari e i collaboratori dell’AIL Venezia: Lucietta Ajma, Stefano Barina, Michele Bertotti, Dino Ciccone, Radames e 
Romea Gerardi, Paolo Lorenzon, Bruna Poletto, Alberto Sartorello, Silvia Visnadi

- gli amici che hanno reso disponibili le barche: Giampietro Zucchetta, armatore del ketch “Mattutina”, Francesco Paladin 

con il suo motoscafo d’epoca “Cranchi”, Pietro Mariutti, Lorenzo De Grandis, Massimiliano Doria,

- i marinai della Darsena della Compagnia della Vela sull’Isola di San Giorgio per aver ospitato la barca e Giovanni Lemessi 
di Venice Yacht Pier per la disponibilità all’ormeggio 

... e naturalmente Maurizio Martini, comandante e armatore dell’imbarcazione “King Arawak” di Sognando Itaca e tutto il 
suo equipaggio; i pazienti, gli infermieri e gli psicologi che si sono imbarcati per questa iniziativa a loro dedicata.
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Venezia, 5 giugno 2016

Ch.mo  Presidente AIL Venezia
Giovanni Alliata di Montereale

Caro Presidente,

davvero con molto piacere apprendiamo di questa iniziativa de-
nominata “Sognando Itaca”, che si propone, attraverso lo sport 
della vela, di coinvolgere attivamente chi, anche per motivi di sa-
lute, può trovarsi in un momento non particolarmente fortunato 
della propria esistenza.
Potersi immergere attraverso la pratica sportiva  nel maestoso 
ambiente del mare è certamente  una terapia fors’anche più utile 
di altre terapie convenzionali, soprattutto nel momento in cui si 
entra tutti a far parte di un medesimo equipaggio, in cui ognuno 
è chiamato a dare il proprio apporto per il raggiungimento della 
meta comune, indipendentemente dai gradi di abilità o di salute.
Crediamo fermamente che lo sport possa contribuire in qualsi-
asi situazione a dare un messaggio di sollievo e di speranza, e, 
proprio per questo, con vera fierezza in questi due anni vittoriosi 
abbiamo tagliato lo storico  traguardo di Ca’ Foscari portando sui 
lati prodieri  della nostra imbarcazione ben impressi i  simboli 
dell’AIL.
Auguriamo quindi a  “Sognando Itaca” che la programmata ve-
leggiata possa contribuire nel migliore dei modi a far sognare e 
sperare chi ne ha bisogno. 
Per quanto ci riguarda, saremo sempre fieri di poter continuare 
a supportare tutte le lodevolissime iniziative dell’AIL ed a propa-
gandarne la meritoria attività.

Marino Almansi
Capo equipaggio della caorlina a sei remi vincitrice 

delle ultime due Regate Storiche di Venezia con i simboli dell’AIL 

Messaggio dell’Avv. Marino AlmansiIntervento di Giovanni Alliata di Montereale, presidente AIL Venezia

Cari amici,
benvenuti a tutti, e così numerosi, per questa conferenza 
stampa nazionale di presentazione dell’iniziativa “So-
gnando Itaca 2016”, progetto di vela-terapia per pazienti 
ematologici, promossa dall’AIL - Associazione Italiana 
contro le Leucemie-Linfomi e Mieloma. Questa confe-
renza stampa, si trasforma ogni anno, sempre più, in un 
importante momento di incontro tra diverse realtà della 
città di Venezia, sottolineando ulteriormente la rilevanza 
di questo evento nazionale. Abbiamo qui presenti perso-
nalmente o attraverso messaggi di adesione o di saluto, 
autorità civili, militari, religiose, rappresentanti del mon-
do dell’associazionismo e del volontariato, dello sport, 
delle professioni, oltre che, ovviamente della stampa e 
dell’informazione e tanti altri cari amici. Proprio questa 
ampia presenza ci impone di contenere il numero e la 
durata degli interventi, per garantire quanto più tempo 
possibile all’uscita in laguna - e in mare se le condizioni 
metereologiche ce lo permetteranno - delle barche con i 
protagonisti di questa giornata che sono i nostri pazienti 
e i loro accompagnatori.
Con grande sollievo, date le previsioni incerte, questa 
mattina alle 5.30 ci ha svegliato un’alba rosata e un cielo 
sereno, qualche nuvoletta è mano a mano comparsa ma 
il sole ora splende radioso. Qualcuno tra Eolo e Nettuno 
ci assiste: nella famosa xilografia di Jacopo De Barbari 
(A.D. 1500) le teste che raffigurano i venti, Ostro e Sci-
rocco, sono poste sopra la Giudecca e S. Giorgio e oggi ci 
sono propizi.
Ma non dimentichiamo la Madonna del Rosario: qui sia-
mo nella Parrocchia dei Gesuati (e il parroco Don Raffae-
le Muresu che già benedisse la barca lo scorso anno, oggi 
fuori Venezia, ci manda il suo saluto). Alla grande chiesa 
alle Zattere, su questo stesso canale della Giudecca dove 

ci troviamo, venivano i naviganti a implorare, prima del-
la partenza, la Madonna e a ringraziarla dopo il ritorno.
Anche a bordo della barca di “Sognando Itaca” - il King 
Arawak - ormeggiato questa notte nella darsena della 
Compagnia della Vela a San Giorgio, nel momento del-
la minima bassa marea, il timone ha appena toccato il 
fondale, come ci conferma il comandante e armatore 
dell’imbarcazione, Maurizio Martini, che la condurrà as-
sieme ai volontari dell’AIL che si alternano nelle diverse 
tappe, attraverso tutto l’Adriatico e lo Ionio, fino all’ap-
prodo finale di Itaca il 21 giugno.
Devo quindi ringraziare i marinai della Compagnia del-
la Vela, in particolare Roberto e Gabriele, che ci hanno 
accolto senza preavviso ieri sera in un “porto” comodo 
e sicuro, ma anche Giovanni Lemessi di VeniceYachtPier 
che ci ha offerto a titolo gratuito, come già lo scorso 
anno, l’ormeggio alle bricole qui di fronte alla Canottieri 
Bucintoro.
È questa la quinta volta che la barca di “Sognando Itaca” 
fa tappa a Venezia (un anno la barca non è arrivata, inca-
gliata nel porto di Rimini, altre volte il giro fu fatto solo 
nel Tirreno) ma noi abbiamo rivendicato con forza che 
l’iniziativa si svolga ogni anno anche nel mare Adriatico 
e ringraziamo il qui presente presidente dell’AIL, Prof. 
Franco Mandelli (e la responsabile dell’Ufficio Stampa 
Nazionale Emanuela Zocaro), per il grande sforzo orga-
nizzativo e finanziario che questo comporta.
Do adesso la parola al nostro ospite, il Vice-Presidente 
della Reale Società Canottieri Bucintoro 1882, Silvano 
Seronelli, e successivamente ai rappresentanti delle au-
torità e delle associazioni, purtroppo non a tutti per esi-
genze di tempo.


